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RIVISTA POLITICA 


Il telegrafo ci ha annuaciato |’ arrivo 

lell’ Imperatore d’ Austria a Gasteio, ove 
bbracciò e baciò l' Imperatore di Ger- 

ania, fa ricevuto con entusiasmo, e 

ranzò con lui. Il telegrafo non fa cenno 

lel come Andrassy, e se non ne fa cenno 

‘nol dire che non c’era, perchè sarebbe 
tato certo un particolare abbastanza in- 
eressante da farcelo sapere. La presenza 

lel primo ministro avrebbe dato al collo- 

io un carattere politico, mentre senza 
[di esso, il colloquio può conservare uo 

rattere di espansione cordiale, iotimo, 
personale . Più tardi, si dice, | Impera- 
tore di Germaoia restituirà la visita al 
[suo augusto alleato ed amico a Ischi. 

Si era pur parlato d’una visita dello 
[Czar a Es. E forse il colloquio potrà aver 
luogo, malgrado la freddezza che |’ attitu- 
dine del priocipe Bismark al Congresso 
di Berlino ha provocato tra i Governi e 
le Corti di Russia e di Germania. 

Il priacipe Gorciacoff non è rimasto 
punto soddisfatto della condotta del can- 
celliere germanico, il quale ha finito per 
mettersi dalla parte di coloro che lesina- 
vano alla Rossia i risultati della guerra da 
lei viota. Il principe Gorciacoff ne serbò 
rancore, € lo provò, non è guari, quando 
passò per Berlino e non fece visita al suo 
antico collega. 


APPENDICE 


L’ODE DI GIOSUÈ CARDUCCI 
per la morte del Principe Eugenio Napoleone 


Lettura fatta dal prof. G. RUFFONI nella Uni- 
versità di Ferrara, il giorno 10 Agosto. 
(Contin. e fine vedi N. d’ ieri) 


E il padre? e l’ Imperatore dei Fran- 
cesi? E il Sovrano che aveva conquistato 
il trono col sangue, colla deportazione, e 
cogli immani plebisciti, ed aveva regnato 
con tante angoscie e tanto sfarzo, ed era 
infine precipitato sotto l’insipienza del suo 
Stato Maggiore, e le bombe di Sèdan, e 
la maledizione della Francia ? Il vincitore 
del 2 Decembre, l'arbitro dell’ Europa, 
ben altre sorti aveva faticosamente voluto 
preparare all’ aspettato erede : 

Non questo, 0 fosco figlio d' Ortensia, 
non questo avevi promesso al pargolo : 
gli pregasti in facoia a Parigi 
Jontani i fati del Ro di Roma. 

O fosco figlio d' Ortensia... Carducci 
non inerudelisce, non vitupera come Vi- 
etor Hago: piuttosto che un giudizio, dà 
un ritratto; e in quella effigie, in quel 
fosco, il lettore contemplerà Napoleone III., 
segno, anche lui, d' immensa invidia e 
di pietà profonda. 


Certo lo Czar conserva per |’ Imperato- 
re Guglielmo quel sentimento di devozi 
ne cavalleresca che gli ha sempre maoi- 
festato, ma l’ambiente iu cui vive è già 
avverso alla Germania. Vi ode tanto par- 
lare d’ ingratitudine, che forse comiaocia 
a credervi. Le simpatie del figlio per la 
Fraacia non lo trascinano ancora ; ma quel- 
le simpatie sono il pericolo dell’ avvenire 
per la Germania. 

Non è da conchiudere p er questo che 
lo Czar non possa fare una visita all’Im- 
peratore di Germania. Forse, recandosi la 
Czarina a Ingenheim, lo Czar coglierà l’oc- 
casione per fare una visita al suo augasto 
parente. Ma sarà un colloquio meno espan- 
sivo del solito, probabilmente meno espan- 
sivo di quello tra gl’ Imperatori d’ Austria 
e di Germania a Gasteio. L'alleanza dei 
tre Imperatori pare un avvenimento loo- 
tano, eppure fu spezzata da ieri.... e forse 
ci sono ancora troppi vincoli tra di loro ; 
se sono divisi dalla politica estera, posso- 
no essere ravvicinati dalla politica interna, 
dagli stessi nemici che hanno a combat- 
tere; per cui non sarebbe da meraviglia- 
re che, ove il priocipe Bismarck lo vogli 
non gli riesca ancora di ricostituire |’ al 
leanza, quando meno l’ Europa pare di- 
sposta a credervi. 

L’altro giorno il telegrafo ci aveva an- 
nunciato che la Francia e |’ loghilterra a- 
vevano proposti Blignières e Baria cotrol- 
lori al Cairo. A questo proposito l’ ufficio- 
so Diritto ci reca una nota, nella quale 


Le cospirazioni di Boulogoe e di Stra- 
sburgo, per le quali fu condannato, ma 
più eziandio schernito quasi un orgoglioso 
imbecille Luigi Napoleone ; il suo: conser- 
vons la republique, alla vigilia del colpo 
di Stato, e: la fempestu è passata, dopo 
aver violato la cosutuzione; industrie e- 
nergicamente favorite; una mistura di de- 
mocrazia, di socialismo, di polizia senza 
scrupoli, di elegante e sapiente tirannide; 
un ondeggiare fra la Rivoluzione e il Va- 
ticano, fra il filosofo e il cardinale, fra 
Cavour e Autonelli; l'abitudine e la neces- 
sità di nascondere sempre qualche lato 
del suo pensiero; la Francia immensamente 
arricchita e indebolita; Messico che sfata 
Sebastopoli; Mentana che contraddice a Sol- 
ferino; una riflessione ed un’astazia degne 
di Machiavello, e l’ imprudenza colossale 
o la fatalità inesorabile della guerra del 
70: — tutto questo cozzo di opere, e an- 
tagonismo di sentimenti, e laberioto di po- 
litica, e buio morale, è, a mio parere, 
egregiamente significato da un senso di 
ombra e di nubi, da un enigma di pallo- 
re e di occhi vitrei, da un passar di te- 
nebre e di minaccie, in quel fosco sì con- 
ciso e comprensivo. ì 

I teotativi erculei, il lavoro di ogoi gior- 
no, gli sforzi pazienti, ripetuti, costati, 
affanoosi, per assicurare al suo successore 
la sudditanza della Francia ed il consenso 
dell’ Europa ; tutta questa epopea paterna, 
io parte intima, in parte pubblica ed im- 
periale, rifulge di luce malinconica e si- 
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si sente un pò di malumore del Ministero 
italiano, malumore che del resto è diviso 
da tutta ltalia, come dall’ Austria e dalla 
Germania, per. la politica invadente della 
Francia e dell’ Inghilterra in Egitto. 

Il Diritto pone ia rilievo le dichiara- 
zioni fatte dall’ onor. Cairoli alla Camera, 
che cioò tutte le Potenze debbono essere 
rappresentate nella Commissione che deve 
riordinare le finanze dell’ Egitto. 

Ed è naturale che l'accordo tra)’ Au- 
stria e l’Italia, che haono interessi ia Egit- 
to come la Francia e l' Ioghilterra, pare il 
solo modo di richiamare queste Potenze 
al senso della convenienza internazionale. 


Da Costantinopoli annunciano una nuova 
crisi mioisteriale i prospettiva, sebbene 
la vecchia crisi non sia ancora defiaitiva- 
mente risolta, ed oggi stesso il telegrafo 
aonuaci che Mahmud Neddin stia per pren- 
dere nel Ministero appena formato il por- 
tafoglio della guerra. L'altro giorno si 
parlava della marioa. Uo dispaccio di Co- 
staotinopoli reca infatti che per iniziativa 
del Saltano sta per sorgere un Ministero 
« d'un liberalismo riconosciuto. » Oh! 
qual’ è la sorpresa che ci apparecchia il 
Saltano ? Forse uo Mioistero con Mahmad 
Neddio Granvisir ? Il sig. Layard è anco- 
ra troppo potente a Costantinopoli perchè 
il Sultano si pigli la libertà di chiamare 
ai primi posti i favoriti della Russia ! 
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nistra come vano ed infelice amore, come 
voto inesaudito e fallace speranza , pei 
teneri e nobili e regali versi: 

non questo avevi promesso al pargolo: 

gli progasti în faccia a Parigi 

lontani i fati del Re di Roma. 

Oh! Signori, quelle promesse e quelle 
preci smentite, terribilmente smeotite, dallo 
scendere e salir per l'altrui scale, dal vuoto 
dell’ esilio, dagli inganni dell’ Africa, dal 
ferro dei selvaggi, è concetto cristiana- 
mente dolce e compassionevole, e risu- 
scita eziandio, con un’alta e grave asso- 
ciazione storica, il giubilo di Napoleone 1. 
che, corre a mostrare il suo nato ai guer- 
rieri delle Piramidi e di Jena, coperti 
d’oro e di gloria, e grida con quella voce 
che annientava e creava i priocipi: è il 
Re di Roma! 

La potenza del terzo Napoleone è al suo 
apogeo; la nascita di Napoleone IV rende 
più lieta l’espugnazione di Sebastopoli, e 
il cannone degl’/nvalidi divalga e cele- 
bra una duplice festa dell'impero Frao- 
cese. Il secentismo è coperto dall’ onda 
dell’ armooa : 

Vittoria e pace da Sebastopoli 
sopian co' 1 rombo de l'ali candide 
il piccolo: . 


.... Europa ammirava, 

è un quadro che comprende venti popoli. 
La colonna splendea come un faro, 

è un imagine tersa, spoglia di fregi, 
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Nostra Corrispondenza 


Ancona 11 Agosto. 


(E. B.) Questa volta comiocio la mia 
corrispondenza colla triste cronaca dei sui- 
cidi. Io tre giorni, quattro suicidi: è una 
cosa da sbalordire. Qualche capo ameno, 
indagando le cause che contribuiscono a 
spingere i disgraziati al passo fatale mette 
in prima linea la elevatissima temperatura 
che in questi gioroi ha raggiunto persino 
i 37 centigradi. Le vittime disgraziate sono 
tre fanciulle e un vecchio. Le fanciulle 
haono scelto, come è facilmente previdi- 
bile, i pozzi e le finestre, il vecchio le 
altissime rupi di San Ciriaco, località che 
gode per questi fatti una triste celebrità, 
come per darvene un esempio la fossa del 
Castello di Ferrara, 


Nel porto si nota un’ insolita animazione. 
Nella scorsa settimana arrivarono quattro 
trabaccoli Greci carichi ognuno di cento 
mila Chilogrammi di Frumentone ed altri 
otto se ne attendono, Uno di questi legoi 
aveva lasciato il Capitano a Corfà affetto 
di vajuolo arabo, del qual morbo dopo al- 
coni giorni morì. Altri pochi uomini del. 
l'equipaggio ammalarono. Per questo fatto 
venato a cognizione della Commissione di 
Sabita che risiede nella Capitaneria non si 
permise all’equipaggio di detto legno di 
togliersi da bordo, e fu tenuto ia osser- 
vazione per alcuni giorni. 

Il provvedimento fu lodato; ma fu ri- 
tenuto insufficiente, e già in città si par- 
lava di vajuolo arabo con un certo terrore; 
il panico era entrato nella popolazione, 6 
gi riguardava con sospetto il legoo di fa- 
nebre appareoza immoto nel bel mezzo 
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monumentale, romana, che soverchia le 
cattedrali e le reggie, che si lancia verso 
il cielo, e sta, superba ed ammirata. 

Ma il colosso ha il piede d’ argilla ; le 
ragioni della giustizia e del diritto tardano 
ma risorgono indomite; i colpi di stato 
non possono sostituire a lungo la legge 
morale e la volontà popolare: ed allora 
accade che l’albero fulminato trae seco, 
nella sua rovina, i virgulti stillanti 
di primavera e i ramoscelli genti 


Ma di decembre, ma di brumaio 
crnento è il fango, la nebbia è porfida ; 
Non crescon arbusti a quell’ aure, 

0 dan frutti di cenere e tdico. 


È una delle poche considerazioni poli- 
tiche le quali sono sparse nell’ ode: ma 
il repubblicano, ma l'uomo di parte, ma 
il democratico che altra volta ha sentito 
schricchiolar di Nicomede il letto ia mez- 
zo ai canti trionfali plaudenti al dittatore 
romano, noo turba e non aduggia il poeta; 
anzi è la poesia che con la figura retorica 
adombra la indignazione partigiana e mi- 
tiga la fierezza politica. 

Avveouta la catastrofe; rinovatasi la 
distrazione del trono dei Bonaparte; scom- 
parsi i figli dei due Imperatori ; vagante, 
divisa e stremata la gagliardissima stirpe; 
la strofe di Carducci vola sulle gigante» 
sche traccio di quella dispersione futale : 
e l’inuo corre sempre più fervido , colo- 
rato, veemente, ed evoca fantasmi che 
vengono ad affol!arsi dalle tombe più lon- 


del porto. Dopo alcuni giorni però, come 
avviene di tutte le cose di questo mondo, 
il triste tema fa abbandonato. 


Bisogna che io rettifichi alcune espres- 
sioni della mia corrispondenza precedente 
relative al processo Scota. Scota fu con- 
dapnato quale istigatore e pon come man- 
dante ; e Mori quale cooperatore necessa- 
rio alla uccisione di Scortichioi coll’ ag- 
gravante dell’agguato. Quà si commenta 
assaissimo il verdetto del giarati, e si ar- 
riva fino a dire che sono caduti in con- 
tradizione per il fatto di non avere rite- 
nuto colpevole lo Scota di mandato, ma 
solo di istigazione (complicità necessaria) 
e di avere poi riconosciuto Fattorini, Mori 
© Caporalini autori e complici d’ assassinio 
per mandato. 

Per la circostanza dell’ agguato , 
messa dai signori Giurati, Fattorini e Mi 
indipendeotemente anche dal mandato ri 
cevuto, sarebbero stali sempre condannati 
a morté; quindi se i Gur avessero e- 
sclasa la questione del mandato anche per 
Fattorini e Mori sarebbesi evitata questa 
palese contraddizione. 

Gli imputati ricorreranno in Cassazione. 


Nell’ istruttoria del processo relativo ai 
2 milioni rubati alla Banca Nazionale re- 
gua ancora buio pesto. La Sezion d' accusi 
oo si è ancora pronuociata sul farsi luogo 
a procedere, Intaoto quei sei poveri di- 
sgraziati che banno fio qui godato di sette 
mesi di carcere preventivo ignorino an- 
cora quando sarà loro concesso di recatsi 
0 a riabbracciare la misera moglie e i de- 
solati figli, o a comparire davanti gi citta: 
dioi giorati per il giudizio. 


Continuando sulla triste nota dei pro- 
dessi nella prossima quindicioa si comio- 
cerà a questa Corte d’Assise il dibatti- 
mento contro la disciolta Società Fratelli 
Baodiera di Osimo, della quale i quattro 
testè giudicati formavano per così dire il 
consiglio direttivo. 


Notizie Italiane 


ROMA 10 — I giornali clericali pub- 
blicano ana lunghissima Eaciclica del Papa 
relativa all'insegnamento della filosofia 
nelle scuole cattoliche. 

Esatnina il Papa il valore sociale dello 
siudio della filosofia, e dichiara che la filo- 
sofia sacra deve assoggettarsi alla fede. 
Fermina con uo’ esoriazione ai vescovi. 
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tane dinanzi all’ attonito sguardo del sog- 
giogato lettore. Nè la poetica parola si 
scosla mai da un'impronta oggettiva data 
alla funerea rassegna, e da un decoto fatto 
più solenne per lo alitare della lirica ib- 
spirazione e per un generoso accento di 
tristezza. Leggendo questi versi, mi raffi- 
guro il poeta, ansante il petto e gli occhi 
in profondità di visione, con un gua- 

lare peusoso ed uo acume rivelatore. 
Ecco il nido dei Bonaparte: è uno dei 
paesaggi viventi delle Odi Barbare, per 
adoperar l' espressione di Enrico Pabzac- 
chi; non ha la grandezza e il tratteggio 
largo è la steneggiatara serenamente Mi- 
chelangiolesca della invocazione di Manzoni : 


O Mosa errante, 0 tepidi 
Lavacri d' Aquisgrano, 
Ovo deposta 1° orrida 
Maglia, il guerrior sovrano 
Scendea del capo a tergero 
Il nobile sudor 


ma però ha il pregio della convenienza 
della finitezza dei cootorni, delle tinte spic- 
cate, ed esala una fragranza di campi © 
di mare, e si adagia, per dir così, in un 
riposo beato ed in un ampia quiete, che 
viene una voglia fremebonda di andar a 
nascondersi in qualche golfo appartato, in 
una piccola e bianca villa riflettentesi pel. 
lazzarro dell’ oceano e del cielo, e là cul- 
larsi io pensieri d’ amore ed in propositi 
di virtà ; e con un balzo della imagina- 
zione viene anche la voglia di fare un pel- 
legrinaggio a quella 
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MIRANO — Frotte di contadini si sono 
Fecate al municipio tamultuando e chie- 
dendo lavoro e polenta. Le autorità prov- 
vedono perchè non avvenga di peggio. An- 
che a Scorzè (Vicenza) in questo villag- 
gio avvennero assembramenti e tumul- 
ti a motivo della mancanza di lavoro 
e della crescetite mi. 


VICENZA — La crisi annonaria è sog- 
getto di gravi preoccupazioni in questa 
provincia. Il Consiglio comunale di Vicenza 
se ne è occupato nelle sue ultime sedute 
proponendo l’ acquisto di grano con anti- 
cipazione fatta dal Comune e dalla Con- 
gregazione di Carità per 50,000 lire e dal 
Monte di Pietà per 25,000. Fu inoltre i- 
stituita una Commissione di cittadini con 
ampio mandato per proporre e discatere 
quegli altri provvedimeoti che si riterranno 
più efficaci. 


MILANO 10 — Affermasi che Sua Mae- 
stà il Re ha promesso al sindaco Belin- 
zaghi di assistere io forma privata a qual- 
che gara del Tiro a Segno ibaugurato og- 
gi in questa città. 

Lasciò anzi sperare che sarebbe ioter- 
venuto anche io forma ufficiale per di- 
stribuire i premii ai tiratori che pìù si 
segnaleranno, 


NAPOLI 11 — Nell’ odierna seduta del 
Coosiglio provinciale, fu eletto a presidente 
l’ onor. di San Donato. 


FICAROLO 11 — Questa mattina alle 
ore {0 ant. il ministro Baccarini arrivò a 
Ficarolo, accompagaato dal senatore Tullo 
Massarani, dai deputati Pianciapi, Maogilli, 
Razzaboni, Meardi, Cordova, Barnini dal 
prefetto Massimini e dai rappresent: 
nostra proviocia Zucchini, Marchiori e 
Martelli. 

Baccarini visitò minatemente le argina- 
ture del Po, discatendo sui lavori da e- 
seguitsi. 

Sedette poscia ad an banchetto che gli 
fu ofierto al teatro Sociale. 

Egli parte alle ore 3 per Massa da 
dove dopo breve fermata si recherà a Ser- 
mide e Mantova. 


+.» solitaria casa d' Aiaccio, 

cui verdi e grandi lo quercio ombreggiano 
e i poggi coronan sereni 

© davanti lo risuona il mare, 


per interrogare le mute pareti che fa- 
rono primo asilo al Cesare moderno 6 te- 
stimoni de’ suoi giuochi e de’ suoi impeti 
puerili; per comparare quella tranquillità 
6 quel silenzio agli uragani bellici e so- 
ciali che là si covarono. 

La madre è il fantasma lamentevole che 
riempie la scena: 


Ivi Letizia, bel nome italico 

che omai sventura suona nei secoli, 
fu sposa, fu madre felice, 

ahi troppo breve stagione”... 


Non è per il ricordo della domestica 
felicità che quella casa può arrestare il 
visitatore; brevi e fogaci ed irrevocate fu- 
rono le consolazioni della madre e della 
consorte; l’ accenno storico giusto ed op- 
portano forse fa perdonare 1 versi medio- 
eri ed il giuoco di fantasia e di parola 
che attesta la ricercatezza e il concetlino 
piuttostochè la solita robusta spontaneità ; 
ma la ripresa, permettetemi il vocabolo, 
così fluida ed incalzante, e il canto eolico 
che irrompe ell’altra strofe, rialzano lin. 
no, che torna a scigtillare d’idea e di ritmo: 
«ed ivi 
lanciata a i troni l'ultima folgore, 
date concordi leggi fra î popoli 
dovevi, o Consol, ritrarti 
fra il mare e Dio cui tu credevi. 
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Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Si riliene sospesa per 
ora ogoi deliberazione riguardo all’ occu= 
pazione di Novi-Bazar. 


BOSNIA — Sall’iocendio di Sersjevo i 
giornali austriaci contengono le seguenti 
ulteriori notizie : 

Poco potè essere salvato dal fuoco. Mol- 
fe vite umane perirono, ma non ne fu ao- 
cora constatato il numero. Due cacciatori 
perirono nel faoco, molti altri rimasero 
feriti. Husni pascià dovette pure fuggire, 
poichè la sua abitazione fu invasa dal fuoco. 

— Il fuoco dovrebbe essere finito. Sol- 
tanto alcune case a magazzioi ardono a0- 
cora ib parte. Farono distrutte le provvi- 
gioni erariali 6 private nel Taschlichan. 
Nove soldati feriti furono fiîora condotti 


allo spedale. I graodi commercianti di qui | 


fanno ascendere il danno a 100 mlioni. 

L' incendio scoppiò per 1’ imprevidente 
manipolazione dell’ alcool presso il mer» 
cante Schwarz. Poco è più da salvare. 
— La popolazione bivacca sulle vie e nei 
giardioi. 

— Furono incendiate circa mille case 
e ottanta magazzibi. Il daono è gravissi. 
mo; parecchie case di Vienna e di Trie- 
sie ne partecipano. 


FRANCIA — Dicesi che |’ ambasciata 
tedesca a Parigi abbia fatte vive rimostrao- 
26 al mibistro degli affari esteri perchè 
ia occasione delle feste di Nancy furono 
preseatate, per la città di Metz, una co- 
rona di semprevivi, ricoperta di un velo 
nero, e per Strasburgo una di alloro co- 
perta da una sciarpa dai colori rosso e 
bianco. 


Cronaca e fatti diversi 
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Voci del pubblico. — Molti 
simi associati ci prégano di chiedere al Mu- 
nicipio per qual cagione noo viene effet 
tuata da ben tré anni la premiazione agli 
aluoi delle Scuole Gina: 6 tecniche. 

Noi, senza poter dare una rirposta sod- 
disfacente, troviamo la domatda giustissi- 
ma, e preghiamo il R. Sindaco e |’ Asses- 


OLII ci 


I versi sono perfetti: il primo echeg- 
gia della vittoria di Marengo e della ma- 
goiloquente apostrofe: « soldati, rammeo- 
tatevi che è mio costume di dormire sul 
campo di battaglia » ; il secondo « date 
concordi leggi fra i popoli » è ua capo- 
lavoro di parafrasi del liogaaggio politico 
e legislativo; l’ultimo « fra il mare e 
Dio cui tu credevi », contiene, a mio av- 
viso, una delle note più alte della lirica 
di Carducci. L’ immensità dell'oceano, l’in- 
finito divino, la fede di Napoleone I; s'in- 
trecciano in dieci sillabe, modello di bre- 
vità e di siotesi. Prescindendo da tali ele- 
mebti dell’ arte, mi piace di rilevare che 
questo è l’unico luogo esclusivamente sog- 
gettivo di tutta la poesia. Carducti oppone 
al fatto compiuto, alla realtà storica, al- 
l'avvenimento umano, ilsuo voto, il suo rim- 
provero, il suo rammarico. Dovevi imitare 
Cincinnato, egli dice a Bonaparte Consolo, 
e non voler essere Imperatore dei Francesi, 
e Re d’ Italia, e despota di sovrani e di 
popoli e universale monarca. Ma la storia 
è, diciamo noi umilmente; e val meglio 
esaminare le cause e gli effetti dei feno- 
meni suoi, sebza surrogare alla critica la 
manifestazione di desideri per quanto le- 
gittimi. La logica del poeta, in questo 
puoto, non si può accettare che come am- 
monizione ed esempio agli ambiziosi ven- 
turi; applic: lla vita di Napoleone I 
è inutile ed insignificante. 

Per la casa solinga erra la derelitta ma- 
dre: essa che generò il Cesare, noo fa 


imperatrice, nè donna fortanata: la sua 


sore alla Pabblica Istrazione a volersi ri- 
cordare di un tale rimarco per debito di 
giustizia e per non trascurare il più no- 
bile degli incentivi al perfetto è all’ emu- 
lazione negli studj tra la scolaresca. 


HI foglio degli annunzi le- 
Bali del 12 Agosto conteneva: 

— Il Maoicipio di Codigoro pubblica 
avviso d’ asta che avrà luogo il giorno 27 
corr. mese per il lavoro di sistemazione 
con marciapiedi di sasso di Monselice, ciot- 
tolato e fogoatura della Via Savonarola in 
Codigoro. L'impresa ascende a L. 7894. 90. 

— Atti dj I quidazione di spese, citazio- 
ne di pagamento con diffida di pignora- 
mento di stabile, nell’ interesse Sani Vin- 
cenzo, conlto la Ditta Brigs e Compagai 
di Leea. 


Società Benvenuto Tisi 
da Garofalo. — La Società di 
Belle Arti io Verona apre l’ annuale E- 
sposizione il 23 Novembre p. v. 

Si avvertobo gli artisti ferraresi che 
presso la Presidenza delli locale Società 
si trovano lé scheda decassarie pet l’ ac- 
compagno delle opere. 


Mtisultati del servizio prestato da- 
gli agenti municipali dal 4 al 10 del cor- 
renie Agosto : 


Contravv. al Regol. di Polizia Munic. N. 29 
» >  d’Igione » 
sulle pubb. Vett. » 3 


Totale N. 36 
— Importo delle multe applicate per 
mancaoze nel servizio della pubblica illa- 
minazione a gaz L. 19. 30. 
— Dagl' ibservienti del Comune farorid 
accafappiati n. 9 cani. 


» » 


Padiglione Americano. — 
Stasera bepeficiata dei bravi violinisti fra- 
telli Perez, con concerto d’ocarine e nuo- 
vi esercizi. Il pubblico come di solito non 
maocherà ad onorare questi bravi artisti 
intervenendo numeroso. 

Il direttore Ronssiere avvisa inoltre che 
le rappresentazioni saranno sospese per 
preparare la grandiosa pantomina infantile 
Cendrillon. 


Cartelle rubate. — Nella otite 
del 28 al 29 luglio p. p. veniva cobsu- 


ner] 
vita passò nascosta, pallida, deserta : 
Domestica ombra Letizia or abita 
la vuota casa: non Idi di Cesare 


il raggio provitvo: li cdrsa 
madrò visse fra le tombe e lare, 


I suo fatale da gli occhi d' aquila 
le figlie come l'aurora splendide, 
frementi speranza i nepoti, 

tutti gilcquei, tutti a lei lontano 


Aoche qui il concetto è esatto @ felice, 
e gli ultimi due versi hanno un nerbo él 
una estensione che fanno sentire la pros- 
sima conclasione dell’ ode, come un cre- 
scendo largo, pieno, vibrato, annuozia la 
fine della sinfonia del Guglielmo Tell. Se 
pon che i ritratti dei primi due versi « fl 
suo fatale da gli occhi d' aquila — le 
figlie come l' aurora splendide » , non 
mi sembrano coovenire e dar risalto alle 
figure di quei Napoleonidi e lumeggiare 
opportunameote l’idea del ramingare e del 
separarsi di quella stirpe. Sì, Manzoni ha 
detto: omo fatale, ma non associa la 
storia, le leggendarie avventare, le rela- 
zioni dell’opera di Napoleone I. coi destini 
dell’amanità, quelle p.ù misteriose con le 
leggi dell'universo; non associa le glorig, 
le cadute e |’ ignoto di Napoleone ai ful- 
minei rai; i quali trovano posto stupen- 
damente acconcio © si chioano domi nel- 
l’angusto carcere di S. Elena, quando l'im- 
peratore è vinto ed inoperoso, e il ‘suo 
occhio d'aquila non deballa gli eserciti e 
non umilia più il capo all'Europa: 


«mato uo ingente furto in Napoli in casa 
del secatore Atene, 

Fra i valori derubati anooveransi le se- 
guenti Cedole d' azioni delle Strade Fer- 
rate Meridionali. 

Cedola da 4 Azione N. 719, 720, 721, 
722, 723, 724, 725, 404, 4042, 4043. 
— Cedole da 8 Azione N. 2077, 3494, 
8934, 9822. — Cedola da 10 Azione Num. 
3080, 3660, 3663, 3664, 6422, 6599. 

Avviso ai compratori. 


Nn cerca di un tesoro. — Da 
Smolensko giuage una curiosa notizia. Di - 
cesi che un centinaio di contadini esplo- 
rano uo bosco di quella proviacia per cer- 
care il tesoro d' Ivano il Terribile, che 
secondo un documento antico è sepolto 
fra quelle secolari piante. Stando alla so- 
pradetta notizia sarebbero stati trovati due 
ferri da cavallo d'oro; ma non si è an- 
cora potuto scoprire una croce d'oro del 
peso di 33 chilogrammi e gia sacco pieno 
di monete pel valore di quarantanove mi- 
lioni di rubli, che dicesi essere stati se- 
‘polti insieme al corpo del celebre  prin- 
cipe. 

Uffiéio Comunale di Sta- 
tè Civile. — Bollettino del giorno 9 
“Agosto 1879: 

Nascirs — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nari-Morti — N. 1. 
PussLicazioni DI MATRIMONIO 


“Botgalti Agostino fu Tomaso con Guandalini 
Maria Rosa di Bartolomeo — Nagliati An- 
tonio di Giacomo con Baroncini Amalia di 
Michele — Fiorini Costantino fu Gaetano 
con Moretti Rosmunda di Giuseppe — Man- 
tovani Eligio di Giuseppe con Poggi Naz- 
zarena di Senne — Beltrami Angelo fu 
Giuseppe con Mondi Antonia Esposta — 
Artioli Luigi di Giuseppe con Irchelli Chiara 
Esposta — Borelli Orazio Benedetto di 
Easebio con Valeblitti Giustina Matilde di 
Modesto: 

«Guidelti Cesaro fu Giuseppe con. Guzzin 
Malvina di Angelo — Almerighi Giovanni 
fu Giuseppe con Vaccari Rosa fu Giovanni 
— Mazza conte Francesco fu Antonio con 
Atkinson Anna Iohuston fu Giacomo. 

Maramoni — N. 0. 


Monm — Righetti Luigia fu Adolfo, d’anni 
51, affari domestici, coniugata — Pareschi 
Martina fu Paolo, d'anni 55, affari dome- 
stici, coniugata + Cinti Serafino Paoto fu 
Luigi, d'anni 55, fate Inico, caltbe. 


Minori agli anni sette N. 1. 


quante volte al tacito 
Morir d' un giorno inerte; 
Chinati i rai falminei 
Le braccia al sen conserte, 
Stette, e dei dì che furono 
L' assalse il sovvenir. 
Nelle due ultime strofe il cuore traboc- 


‘ca, le imagini paion tolte al Ramayana, 
«colori son biblici e danteschi: 
Sta no la notte la còrsa Niobe, 
sta su la porta d'onde al battesimo 
16 usbiano i figli, è le braccia 
fiera tendo su'1 selvaggio maro; 
© chisma; chiara, vo di Britazinia; 
so da l'Americhe, se da l'arss Africa 
alcun di sua tragica prole 
into da morte lo approdi in seno. 


Nell’ impressione di chi legge, l'affetto 
qui è colitemperato al terrore; di fude- 
reo spaveoto, come di cimiteri e di sche- 
letri, è accompagoato da un interno sin- 
gulto di pietà e di dolore. lo credo che 
poche composizioni poetiche finiscano, 
come |’ ode di Carducci, con una trovata‘ 
così originale, e con un urto così epico 
di passioni, La storia e l’ imaginazione, 
îl psicologo ed il poeta, hanno dato ad 
una fattura fantastica, a quella edrsa /Niobe 
‘lla larva di Letizia Bonaparte, fondamento 
ed opportunità di realismo, ombre, tiote, 
voce, atteggiamenti, dimensioni, che sem- 
bran naturali e veri in una noite paurosa, 
ip una regione sterminata che si stenda 
dali’ Europa a S. Elena, da Buona Spe- 
raoza a Filadelfia, dove biancheggioo i 
ghiacci della Beresina e le ossa dei for- 


Osservazioni Meteorologiche 

12 Agosto 
Bar.° ridotto a 0° {Temp.*min.* 17°0,C 
Alt. med. mm. 758, 621 » mass* 30,2» 
Umidità media: 43°, 6|Ven. dom. SE 

Stato del Cielo : 
Sereno 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
13 Agosto — ore 12 min. 8 sec. 2 


———————_ 


Dall’ Antica Fonte di Pejo 


4 Agosto 1879. 


Eccomi a Pej», alla Fonte di quell’ Acqua 
Ferrugiuosa alia quale io devo la salute. 
Ho voluto vederla per riconoscenza. 

Viaggio magarfico, belle viste, monlagoe 
altissime, alcane coll eleroa neve buone 
pei arditi Alpinisti, ma dieci ore di dili- 
geoza ! Dio mio son tante! 

La Fonte è sul principio della Valle del 
Fiume Noce, punto abbastanza bello. Il 
soggiorno è così, così, quieto e tranquillo, 
noa vi è eccesso di passatempi come in 
altri Stabilimeati, si vive ic famiglia. 

L'allegria di Peio è il movimeato della 
Fonte colle centinaia di c1sse che vanno 
@ vengono, col servizio di irenta e p.ù 
persone in vaiforme, alle quali il D.rettore 
sig. Carlo Borghetti ha impresso |’ attività 
€ l’ ordine. 

I siguori che sono qui mi dicono di 
aver vedute altre Fonti nostre ed estere, 
ima non trovarono in nessuaa così animato 
lavoro. 

È certo una fortuna che quest’ acqua si 
conosca in particolare dai sigoori Medici, 
perchè come lo fu per me, può essere di 
sollièvò a diversi ammalati. 

La stagione ritardò il concorso, ma ve- 
nuto il caldo i forestieri arrivarono ancora 
io buon numero. Non mancano notabilità. 
Due Vescovi, quello di Piacenza, e uno 
venuto dall’ Africa, Giornalisti, Deputati, 
Senatori ecc. eco. Solo il bel sesso è in 
deficienza, ed è grao male 

Io sono all’ Albergo Oliva il massimo 
dei tte che vi sono. Trattamento molto 
buodo e con proprietà. Pranzo a mezzo: 
giorno, cena alle otto. Io fabbrica altro 
Asbergo. 

A rivedétéi. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Ronia 12. — Berlino 11. — Qggi so- 
no stati ratificati i processi verbali per le 


—————————€—=@—<=@©=@" 


midabili corazzieri inabissati a Waterloo; 
dove il grido d’ una madre che vede lo 
sparpagliarsi e il dissolversi dei suoi di- 
sceadenti, raggisca sull’ ampiezza dei mari, 
6 sibili colle tempeste, e non richiami î 
figli dispersi. 


pra 

Ho fatto e terminato, come mi è stato 
possibile, l’ analisi dell’ode. Non vi di- 
Splaccia ora che mi accomiati da voi con 
alcune brevissimo considerazioni géuerali 
che reputo indispensabili ad un apprez- 
zamento menò manchevole. 

Il giudizio del pubblico si é pronud- 
ciato, io qualche modo; sul merito di que- 
Sta poesia ; ed è stato pressothè coticor- 
de nell’ affermarne la inferiorità in coo- 
fronte dell’ inno per la Regina. Nè io vo- 
glio dissimularé che nei versi dedicati 
alla’ graziosa. nostra Sovrana serpeggia 
una vena di fuoco e risplende una caval. 
leresca baldanza, che quì non sempre ab- 
biamo. Nè inteodo negare la eccellenza 
del colorito e della cortesia, e quell’ in- 
cabilo di riso, di festività, di musica, e 
di entusiasmo, che ci commosse - alla let- 
sura del — Salve, 0 inclita, salite, 0 tu 
buona . . . . . Ma non ci sfugga, 
0 sigoori, che se lo spleadore di una re- 
gina virtuosa, di una donna vaga e gentile, 
si trasfuse prepotente nell’ abbarbaglio 
mentale e nel numero poetico del repub- 
blicano, qui siamo dinaozi a tragiche mi- 
serie che destano la tetra elegia. 

Piuttosto che fare un paragone fra le 
duè ddi troppo diverse d’ rnspirazione, 
d'occasione, di soggelto e di tòao,io son 
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delimitazioni definitive delle frontiere fra 
la Serbia e la Bulgaria, e fra la Serbia e 
la Turchia. 

Madrid 11. — |l re rispose personal- 
mente ai telegrammi di coodoglianza spe- 
diligli dai sovrani d' Europa. 

Londra 11. — Camera dei Comuni — 
Northcote spera che le Camere si aggior- 
neranno venerdì. 

Goldmith sviluppa una mozione sull’ia- 
tervento esagerato del Governo negli affa- 
ri egiziani e biasima la condotta del Go- 
verno. 

Norihcote dice che non deplora la di- 
scussione, ma bensì gli attacchi contro Nu- 
bar, Wilson e Bligoieres, basati sopra in- 
formazioni erronee. Fa l'elogio di Nubar 
e di Wilson e difende Viviao. 

Dice che il governo non fu mai ioted- 
zionato d' intervenire negli ioteressi dei 
creditori ioglesi od altri creditori det ke- 
dive, e che esso intervenne soltanto per 
impedire 1’ anarchia, e la cattiva ammini- 
strazione dell’ Egitto. 

Il nuovo firmano a Tewfick non tocca 
l'ordine di successione, ma proibisce al 
kedive di contrarre prestiti coll’ estero, e 
di conchiudare convenzioni all’estero senza 
l’antorizzazione della Porta. 

Londra 12. — La Conferenza sona 
della Società per la riforma e modifica- 
zione delle leggi interoazionali tenne ieri 
seduta sotto la presidenza del lord mayor. 

Cairo 12. — Il kedive partirà per Co- 
siantinopoli nella prossima settimana. 

Berlino 12. — La Norddeutsche ripro- 
ducendo l'articolo del fimes in data 2 
correoté dice chie diede occasione ai gior- 
vali russi di ecoitare 1 lettori rassi cog- 
tro la Germania e Bswark. Confuta spe- 
cialmente |’ asserzione che doraote le trat- 
tative di Berlino, la G:rmania inflaenzata 
da B:smark, aveva deciso le questioni con- 
Iroverse spisso a favore délie potenze oc- 
Gidentali. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Accolta la mia proposta, dovetti far sero» 
stare dai nuovi intonaci, fino alla nuda 
pietra, tatti i muri, e persino quetti- ai: 
piani superiori per applicarvi il detto I- 
drofugo sopra una comples superficie > 
di oltre mille Metri Quadrati, 

Se da una parte è da eocormiare la co- 
raggiosa iniziativa presa dal detto signor‘; 
Cavalieri, dall’altra mi è ben lieto attestare 
che la effcacia del nuovo Cemento ne al 
bia coronata l'aspettativa del più felice sue- 
cesso, poichè da oltre nn anno si è ra- 
dicalmente risanato il suo palazzo. : 

La poleate virià isolatrice dell’ accen- 
nato Idrofugo da me esperimentato in così 
larga proporzione, 6 coll’esito il più btil- 
laute, mi pone in dovere di farlo cono- 
scere ai miei concittadini, e di raccoman- 
darnelo, augurandomi che nella nostra Fee- 
rara, dove purtroppo quasi in tutte le case 
regna l'umidità, il suo uso ne \oga 
popolare attesi gl’ iodiscatibili vantaggi 
che ne offre. SA 

Mentre faccio le mie più sentite con. - #2 
gratulazioni coll’esimio inventore Cav. Co- . 
lonnello log. Pooti anche per le molte 5 
onorificenze conseguite in varie Esposizioni, 
compresa l’ultima Moadiale di Parigi, fac 
cio voti perchè la Casa G. Frollo & C. di 
«Venezia, che ne è la proprietaria, abbia 
uo sempre più crescente e meritato suo- 
cesso. 


Giovanni Ing. Tosi. 


GARIBALDI 


L' INGRATO 
RIVELAZIONI PER LA STORIA 


CONPILAZIONE FUNEBRE 
per FE... GIO... GI... 


TERZA EDIZIONE 
Cent. s0. 
FIRENZE — G. B. Giacnermi, Editore 


CEMENTO IDROFUGO PONTI 


Nello scorso Gennaio 1878 allorchè l'on. 
sig. Leonel'o Cavalieri mi affidò la dire- 
ziofe dei già ittrapresi lavori di resharo 
nel suo palizzo in vii Romei qui id Per- 
rara, ho ristonsrato pressochè tutti i tnuri 
affetti da umidità e salsedioe. Sconfottato 
da ciò, mi sorse l’idea di consigliare l° 
plieazione del Cemeato Ponti la cui fa 
erasi già estesa da qualche anno speoial- 
mepte ali’ Estero. 


Cn nno 


di parere; che dobbiamo esaminare in se 
stesso il presente inno, e domandarci : la 
composizione è degna del tema, e la 
letteratura ha acquistato qualche cosa di 
buono e di memorabile? Voi prevedete 
che io rispondo risolutamente : sì. Lascia- 
temi sperare che il vostro votò darà forsa 
ed autorità alle mie parole. 

Iufatti; o Signori, se voi ecceltuate due 
o tre pictolissimi luoghi, dove il verso il- 
languidiscè e non si leva dal comuoe, l’io- 
no ha ua lioguaggio classico e moderno; 
una determinatezza di linee scultorie ; una 
rapidità sicura e diritta che vi fa valicare 
i monti e le città e i edntinenti come 
l’ippogrifo d’ Astolfo; una ricchezza di 
idee ed una nobiltà di seotimeoti che 
taoto più sono per me ammirabili, sposa- 
te a quella forma tutto proprietà, nervi, 
muscoli, direi quasi, tutto lealtà, senza 
lisso di gale e di fronte e senza la lu- 
singa della rima. Ed infine quell’ aria di 
lutto, e quel' riflasso di gradiaglia e quel- 
la moderazione di fitosofo, mi digono di 
amar l’uomo dopo che ho riverito il poeta. 

Ugualmente lontano dall’ eecessiva e tal- 
volta vana esultanza ritmica di Monti, e 
dalla darezza e rigidità di Alfieri, 11 verso 
di Carducci è bronzo per lo squillo, ae- 
ciaio per la tempera e la lucentezza. E 
come lo stile si fa sempre meglio elabo= 
rato, la sostaoza si parifica, e |’ ingegno 
si disciplina. 

Certo i due decasillabi sdruccioli, e il 
novenario, e il decasillabo di Chiabrera, 
non formano la stanza di Petrarca e di 
Leopardi che imparameho a memòtia nelle 


: 


nu san 
La peoultima Estrazione dèi 
Prestito Nazionale 


sarà fatta in aoticipazione di un mese cicè 
il giorno di sabato È 
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Vedasi subito |’ Avviso CASARETO in 
quarta pagina. 


scuole, nè |’ iono di Manzoni che non di» 
mentieheremo più -mei. Ma sono versi ita- 
liani e armonizzati di acceoti italiani; ed 
hanto il gfat merito, e la gran colpa per 
taluno, di rappresentare una mutazione, 
uoa novità, noo voglio dire una rivolu- 
zione, perchè nessuoo sogna di ribellarsi 
ai nostri grandi cha haono consegnato i 
fratti del loro genio, o alla vigorosa ter 
zina, o all'ottava larga e fluente, o al ver- 
satile endecassillabo sciolto. E appunto 
co novità ed evoluzione, e non rivoluzio» 
de, perchè mi riferisco sia al buon sensò 
di qualangaè potra che non: voglia usare 
la tima, sia a Quanto già esiste nella: no- 
stra letteratura, cioè al verso sciolto, di 
cui la strofe o Alcaica, o Aselepiadea , 0. 
Saffica, non è che svolgimento e -trasfor- 
ttiazione ; esplicazione ché pone il riterò 
nel numéro delle sillabe e nella giaditutà 
degli acoenti, proprio come il verso seiol» 
to, e che, operata con accorgimento @ 
senso d’arte, non può repugnare alla na- 
tura delle nostre lettere ; tanto è vero 
ciò, che Ugo Foscolo ha versato sui Se- 
poleri tesori d'armonia e di gentilezza in 
sole sillabe ed in soli accenti, e io sillabe 
ed accenti Aonibale Caro ha tradotto Vir 
giglio. E po! . .. quando le qoovità si- 
acconciano con veste così civile ed hanto 
ut contenuto così sostanziale, chi se né 
dorrebbe ? 
SicnonI . 

Auguriamoci che tutte le importanti e- 
woluzioni producano delle oneste e splen- 
dide cose comé gli ultimi ioni di Giogu® 
Catdacci, — 
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inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente pressn ’ O‘fice Principal de Publicité E. E. OBLIEGH 


OFFICINA IDRAULICA 
G. B. Dacomo 
Bologna Vicolo Bertiera N.13. 
( Casa di sua proprietà) 

Pompe d’ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
sì eseguisce in modo da non temere 
‘eoncorrenza tanto per la solidità, 
robustezza , economia e prontezza. 


AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
‘Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
’*&rovasi un copioso assortimento di oggetti 
>vendibili per uso di famiglia, Tale vend ita, 
2:Îper la qualità della merce e mitezza dei 
Prezzi, non può temere concorrenza. 
:- Varie specie di mavifatture si trovano 
le e cioè: Cordami, Stuoie, Pianelle, 
le, Maglie, Gabbie, Cofaoi, Panieri, Ce- 
ate d’ogai sorta, Scope, Ventole, Sporte 
cd alii oggetti confezionati io brala e 


ico costume della Pia Casa. d’ oc- 
© @upare nel lavoro manuale taati infelici fu 
feagnor sorretto dal concorso dei concitta- 

i quali acquistando tali generi mi- 


rano noo meno all’atile proprio, che alla 
carità verso il Pio Istituto. 

Si fa quiodi anche oggi appello alla pa- 
tria filantropia, perchè questo Stabilimento 
possa preuder maggior incremooto collo 
smercio dei lavori suddetti, e siano tolti 
dall’ ozio quei tapini, impiegando le ulti 
me loro forze a vantaggio deli’ industria 
e del commercio. 


DA VENDERSI 


Grande Fabbricato con lo- 
cali ad uso di magazzeni gra- 
naio, Osteria, Casa d’ affitto 
con diversi appartamenti, posto 
in Ferrara sulle vie della Pa- 
glia, Prajsolo e Borgo di Sotto. 

Dirigersi per le relative in- 
formazioni al Notaro dott. Ul- 


‘ derico Leziroli. 


Da affittarsi ad uso di Osteria e 
Trattoria in Via dei Contrarii N. 38 
e 40 — Locale decentissimo con an- 
nessa vasta e fresca cantina con co- 
modità ad uso di cucina, disponibile 
per il prossimo S. Michele. 

Dirigersi ai fratelli Zamorani. 


a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Articolo Speciale! 


Per dare forza e vigore a tulto il corpo, come togliere il cattivo effluvio del suo 
dore, l'unico mezzo è di servirsi della vera ACQUA DI FELSINA mescolata nel- 
l'acqua, e meglio ancora versandone una bottiglia nella tina preparata per il baguo,. 

La Ditta PIETRO BORTOLOTTI premiata alle grandi Esposizioni di 34 Medaglie. 
inventore e labbricatore di questo salutare. cosmetico riconosciutosi tale anche alla 
mondiale Esposizione di Parigi 1878, l’unico premiato con medaglia, lo raccomanda 
particolarmente nella stagione estiva, e si otterrà ancora di tenere lontano le febbri 
intermitteoti o morbi contaggiosi per chi abita luoghi malsani. Serve poi mirabilmente 
per goarito le punture delie Zanzare e per togliere dalla pelle le macchie prodotte 
dal sole, ma 


GUARDA TEVI DAI FALSIFICATORI! 


giacchè avidi speculatori che si decantano possessori dell’ identica ricetta od altri imi- 
tando le bottiglie, le etichette e falsando perfiuo la marca di fabbrica, mettono in 
commercio sostanze adulterate che producono inconvenienti, e fanno sofisticazioni molte 
volte nocive alla salute. L'unico mezzo sicuro per evitare gli inganni è di provveder- 
sane direttamente io BOLOGNA dalla reale ed imperiale Profumeria Ditta PIETRO 
BORTOLOTTI presso l’ Arclugionasio lettera U loggie del Pavaglione. 


PRJÙ...:".. PESO 


Quest Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 
la eura ferruginosa a domi: ©. — Infatti chi conosce e può avere 
la Iso non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Ciltà. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


ANTICA 


La 26 penultima Estrazione del PRESTITO NAZIONALE 1866 che dovrebbe aver luogo 
i 45 Settembre p. v. sarà invece fatta in anticipazione cioè il giorno di Sabato 


16 AGOSTO 1879 


50 
100 


Con premi da L. 100,000, 50,000, 5,000, 1000, 500, ed al minimo da L. 100 
in totale 5702 Premi per Italiane L. 1135,900 


1 VAGLIA ORIGINALI CASARETO che concorrono per intero alla penultima estrazione suddetta ‘ed a tutti i premi, si vendono 


UNA LIRA E VENTI CENTESIMI CADUNO 


Chi acquista in una sol volta : 10 Vaglia da L. I, 20 caduno ne riceverà Il 
25 » 


» 28 
» » 57 
» » 115 


Nelle scorse Estrazioni i premi principali essendosi verificati su cartelle da dieci numeri consecutivi fra cui uno di Lire CINQUANTAMILA IL DI CUI 
TITOLO VENNE ACQUISTATO PRESSO LA DITTA FRATELLI CASARETO di Fr.sco, la stessa informa che tutti i Vaglia 


di dieci numeri esclusivamente 


da essa rilasciati sono ricavati da Cartelle originali definitive di Dieci numeri consecutivi che il portatore del Vaglia è in facoltà di acquistare prima 
‘© dopo l’estrazione entro un mese pagando il residuo prezzo indicato sul Vaglia stesso. Tutti gli altri VAGLIA ORIGINALI CASARETO sono regolar- 
mente ricavati da cartelle definitive visibili a richiesta. si 

CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesse dal Dcbito Pubblico con R. Decreto 28 Luglio 1866 N. 3108. Concorrono per intero a tutti i premi 
della suddetta ed anche guadagnando sono sempre valevoli per la successiva 27.° ultima estrazione che avrà luogo il 15 Marzo 1880, si vendono ai 
seguenti prezzi, variabili secondo la quantità di numeri compresi in ogni Cartella, cioè quelle 


da 1 numero Lire 3,50 [da 10 numeri Lire 25 
» 2 numeri » 6, 50 | » 20 » » 48 
» 3 » » 9, 50 » 50 » » 120 
>» 4 » » 12, — |»: 100 » » 220 
» 5 » » 15, — | » 200 » » 435 


‘La vendita delle Cartelle e dei Vaglia È APERTA A TUTTO IL 15 AGOSTO 1879, « salvo il caso di anticipata chiusura » in GENOVA, presso la 
Ditta Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, pianterreno. « Casa fondata nel 1868 senza alcuna Succursale » . 


; 1 Bollettini ufficiali dell” estrazione saranno distribuiti GRATIS 


N.B. I Premi sono pagabili in tutte le Tesorerie dello Stato un mese dopo avvenuta l’estrazione, però la Ditta Casareto si obbliga effettuare il 
+ pronto pagamento di tutti i Premi che si verificheranno sui titoli da essa venduti. 
È, 
4 


